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Con la Direttiva 2000/60/CE il Parlamento europeo ed il Consiglio dell’Unione europea si 
propongono di instituire un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, finalizzato alla 
protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione e delle acque costiere e 
sotterranee. 

Gli Stati membri hanno l’obbligo di attuare le disposizioni di cui alla citata Direttiva attraverso un 
processo di pianificazione strutturato in 3 cicli temporali: “2009-2015” (1° Ciclo), “2015-2021” (2° 
Ciclo) e “2021-2027” (3° Ciclo), al termine di ciascuno dei quali è richiesta l’adozione di un Piano di 
gestione (ex art. 13), contenente un programma di misure che tiene conto dei risultati delle analisi 
prescritte dall’articolo 5, allo scopo di realizzare gli obiettivi ambientali di cui all’articolo 4. 

La Direttiva 2000/60/CE è stata recepita nell’ordinamento italiano con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il 
quale ha disposto che l’intero territorio nazionale, ivi comprese le isole minori, è ripartito in n. 8 
Distretti idrografici (ex art. 64) e che per ciascuno di essi debba essere redatto un Piano di 
gestione (ex art. 117, comma 1), la cui adozione ed approvazione spetta alla Autorità di Distretto 
idrografico. 

Il Distretto idrografico della Sicilia, così come disposto dall’art. 64, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., comprende i bacini della Sicilia, già bacini regionali ai sensi della Legge 
18/05/1989, n. 183 (n. 116 bacini idrografici, comprese e isole minori), ed interessa l’intero 
territorio regionale (circa 26.000 Kmq). 

Il Piano di gestione del Distretto idrografico della Sicilia, relativo al 1° Ciclo di pianificazione (2009-
2015), è stato sottoposto alla procedura di valutazione ambientale strategica in sede statale (ex 
artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), ed è stato approvato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri con il DPCM del 07/08/2015. 

Concluso il primo step, la stessa Direttiva comunitaria dispone che i piani di gestione dei bacini 
idrografici sono riesaminati e aggiornati entro 15 anni dall’entrata in vigore della presente direttiva 
e, successivamente, ogni sei anni (ex art. 13, comma 7) e che I programmi di misure sono 
riesaminati ed eventualmente aggiornati entro 15 anni dall’entrata in vigore della presente direttiva 
e successivamente, ogni sei anni. Eventuali misure nuove o modificate, approvate nell’ambito di un 
programma aggiornato, sono applicate entro tre anni dalla loro approvazione (ex art. 11, comma 
8). 

La Regione Siciliana, al fine di dare seguito alle disposizioni di cui sopra, ha redatto 
l’aggiornamento del “Piano di gestione del Distretto idrografico della Sicilia, relativo al 2° 
Ciclo di pianificazione (2015-2021)”, ed ha contestualmente avviato la procedura di “verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica in sede statale” (ex art. 12 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.). 

In riferimento a tutto quanto sopra, pertanto, con il presente avviso si comunica l’avvio della 
richiamata procedura ambientale e della relativa consultazione della documentazione utile da parte 
dei soggetti competenti in materia ambientale (ex art. 12, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

Il presente avviso si rende anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 della Direttiva 2000/60/CE. 

 

 

 

 


